
PRONTO SOCCORSO, 
NUOVA STRUTTURA 

MA POCHI MEDICI

A giorni sarà trasferito il 
Pronto Soccorso nella 
nuova struttura che 
consentirà una migliore 
accoglienza e gestione 
dei pazienti, ma sempre 
con lo stesso numero dei 
medici. L'ennesimo 
controsenso.
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PRONTO SOCCORSO, 
NUOVA STRUTTURA 

MA POCHI MEDICI



il caso

Sarà operativo a giorni il nuovo 
Pronto Soccorso, ma i medici?

Sono anni che raccontiamo i 
problemi del Pronto Soccorso di 
Foggia, sicuramente non diversi 
da quelli vissuti in altri centri 
della Puglia, ma resi più 
evidenti anche dalla mancanza 
di personale e dalla lentezza 
burocratica nel mettere in 
pratica delle soluzioni. Quasi 
ogni giorno nella struttura 
ospedaliera si registrino episodi 
di intolleranza da parte di 
pazienti abbandonati anche per
ore su lettini in sala d’attesa o 
loro famigliari che, ad esempio, 
non hanno notizie dei loro cari. 
Intolleranza che, spesso, 
degenera in aggressioni verbali 
e in alcuni casi anche fisiche nei 
confronti della guardia giurata 
di turno, il medico o l’infermiere 
che si trovano ad affrontare la 
situazione. Tutto derivante da 
un quadro emergenziale che 
negli ultimi tempi ha avuto due 
canalizzazioni: quella di un 
ridotto numero di medici e 
quella strutturale.  
I medici in turno, soprattutto 
nel fine settimana, non sono in 
condizione di affrontare 
l’enorme flusso di persone che 
si rivolgono al Pronto Soccorso 
(c’è da dire a volte anche per 
cose che possono essere 
affrontate con il medico di 
base) e che richiedono un 
intervento anche celere. 

Personale carente, ma è possibile 
che con tutti i soldi spedi dalla 
Regione per il sistema sanitario, 
anche in questo periodo di 
pandemia, non sia stato possibile 
incrementare il numero di medici 
per un ingranaggio così 
importante dell’apparato 
sanitario? 

Giovedì 26 maggio 2022 Pagina 2Foggia Post 



Medici che fanno l’impossibile 
per far fronte ad una 
emergenza continua, 
affrontando dinamiche che 
partono dalla visita del 
paziente fino alla scrittura 
delle sue dimissioni. Così come
gli infermieri che già dal primo 
soccorso del 118 cercano di 
creare i presupposti per ridurre
i tempi di attesa quando il 
paziente giunge alla prima fase 
di accettazione. 

Il Pronto Soccorso è al collasso 
nonostante il grande sforzo del 
personale sanitario. Il 
trasferimento alla nuova 
struttura potrebbe portare un 
miglioramento della situazione

A tutto questo, aggiungete che 
per accedere al Pronto 
Soccorso bisogna aver fatto 
prima il tampone, quindi con 
ulteriore perdita di tempo, 
allora anche le migliori 
intenzioni vanno in frantumi. 
Insomma, se dovessimo 
chiedere a tutti i fruitori del 
Pronto Soccorso quali possono 
essere le criticità, all'unanimità 

o quasi ci sarebbe come risposta 
la carenza di personale e, a volte, 
anche una scarsa disponibilità al 
sorriso da parte degli operatori 
sanitari, che può rappresentare in 
molti casi la prima cura. 
Qualcosa, però, potrebbe 
cambiare. Perchè dalla direzione 
generale arriva la buona notizia 
che tra una settimana il Pronto 
Soccorso si trasferirà nella nuova 
struttura, ma con lo stesso 
personale.
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DENTRO LA SANITA '
INFORMAZIONI UTILI  AL CITTADINO

COVID - I DATI DI OGGI

Oggi in Puglia sono stati registrati 13.189 test 
per l'infezione da Covid-19 e 1.478 nuovi casi: 
460 in provincia di Bari, 97 nella provincia di 
Barletta, Andria, Trani e 139 in quella di 
Brindisi, 213 in provincia di Foggia, 323 in 
provincia di Lecce, 228 in provincia di Taranto 
nonche 13 residenti fuori regione e 5 di 
provincia in via di definizione. Inoltre sono stati 
registrati 4 decessi.

213
Nuovi positivi in 

Capitanata
Decessi in Puglia 
nelle ultime 24 ore

41478
Nuovi positivi in 

Puglia

I dati da inizio pandemia

PUGLIA

Attualmente sono 28.340 le persone positive, 
339 sono ricoverate in area non critica e 13 in 
terapia intensiva. Complessivamente dall'inizio 
dell'emergenza i casi totali sono 1.127.434 a 
fronte di 10.973.722 test eseguiti, 1.090.623 
sono le persone guarite e 8.471 quelle 
decedute.
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Ruspe in azione sull’Istmo di Torre Mileto. 

Altre due demolizioni negli ultimi giorni, ma 

potrebbero essere una mezza dozzina le 

villette interessate in località “Muro-

Schiapparo” sul territorio comunale di 

Lesina. Si tratta di opere abusive o di 

immobili in pericolo di crollo per perdurato 

abbandono. L’esecuzione delle demolizioni è 

funzionale al protocollo d’intesa sottoscritto 

tra il Comune di Lesina e la Procura della 

repubblica di Foggia, al fine di accelerare le 

procedure di demolizione d’ufficio delle 

opere abusive e garantire la legalità 

mediante regole e procedure certe nel 

settore dell’edilizia residenziale abusiva.

Abbattimento villette

sono state accertate alcune criticità di priorità 

assoluta che, oltre all’abusivismo edilizio, 

contemplano anche il rischio di crollo di 

fabbricati ormai inagibili che mettono in serio 

pericolo la pubblica e privata incolumità.  

Antonio Villani 

Il Comune di Lesina, nella ben nota 

fascia costiera tra Torre Mileto e il 

canale Schiapparo, ha verbalizzato 

circa 1.500 abusi edilizi e, in 

riferimento a tali procedimenti, 

sono pervenute al comune solo 

760 domande di condono, negli 

anni, tuttora in corso di definizione. 

Da quanto è dato sapere, sembra 

che altre strutture dovrebbero 

essere a breve interessate. I due 

immobili risalgono agli anni ‘80 e 

furono costruiti senza che vi fosse 

alcun titolo edilizio in una zona, 

peraltro, sottoposta a vincolo 

paessaggistico. Gli edifici da 

demolire saranno individuati dalla 

Procura di Foggia e, dalle azioni di 

monitoraggio svolte sull’area in 

questione dall’Ufficio Tecnico 

Comunale congiuntamente al 

Comando di Polizia Municipale, 
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Corsa al 
prezzo del 

pomodoro: la 
provincia di 
Foggia avrà 

un ruolo 
importante

Per la prima volta, le OP si stanno 
battendo tutte insieme per il 
riconoscimento di un prezzo equo in 
favore degli agricoltori per il discorso del 
pomodoro. Per raggiungere un accordo, il 
Comitato si riunirà martedì 31 maggio”. 
“CIA Capitanata – ha aggiunto il 
presidente provinciale 
dell’organizzazione, Angelo Miano – rileva 
con soddisfazione che, dopo tanto 
parlare, si sta cominciando a ragionare 
realmente come elementi e soggetti 
interconnessi di una filiera. Il mondo 
agricolo si è compattato. Ci fa piacere 
rilevare, inoltre, che lo studio elaborato da 
CIA Capitanata sui costi per ettaro di 
produzione e raccolta del pomodoro sia 
stato utile, in tal senso, per comprendere 
più approfonditamente i problemi 
affrontati dai produttori”.  
Nel sistema produttivo del pomodoro da 
industria, Foggia e la sua intera provincia 
rivestono un ruolo centrale, soprattutto 
per ciò che riguarda i numeri e la qualità 
espressi dalle aziende agricole che 
investono in quello che, un tempo, era 
definito “oro rosso”.

In tutta la Puglia, con la provincia di Foggia a 
farla da padrona, lo scorso anno furono 
coltivati a pomodoro  17.170 ettari, per una 
produzione totale raccolta pari a  14.782.950 
quintali. Da sola, la nostra regione 
rappresenta oltre il 50% della superficie 
coltivata a pomodoro in tutto il Sud e circa il 
70% del raccolto di tutto il Mezzogiorno. In 
provincia di Foggia, zona di massima 
produzione in Italia, la situazione è 
diversificata rispetto alle rese: si va dagli 800 
ai 1200 quintali raccolti per ogni ettaro. I 
pomodori pugliesi hanno specificità 
qualitative che li rendono unici per proprietà 
nutritive e richiesta sul mercato, di qui la 
necessità di garantire agli agricoltori una 
redditività all’altezza del loro impegno e del 
loro prodotto. Per raggiungere un accordo 
equo e accettabile sul prezzo del pomodoro 
da industria restano poche settimane. La 
finestra temporale per procedere alle 
piantumazioni sarà ancora aperta a maggio e, 
in extremis, anche per una parte di giugno.

Pagina 6Foggia Post Giovedì 26 maggio 2022



Comunità 
in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com. 

amplifichiamo  
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione 

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Si terrà lunedì 30 maggio 2022 - alle ore 
12.00 -    la cerimonia ufficiale di 
intitolazione all'imprenditore edile foggiano 
Giovanni Panunzio e a tutte le vittime 
innocenti delle mafie dell'ex "Villa Lanza" 
requisita ad un capoclan della criminalità 
organizzata foggiana, trasformata ora in 
una comunità alloggio con servizi formativi 
alle autonomie per l'inserimento socio 
lavorativo di persone con disabilità, con 
risorse del Fondo di Sviluppo e la Coesione 
2007-2013 della Regione Puglia. La 
cerimonia ufficiale di intitolazione e di 
consegna del bene al Consorzio Opus 
(gestore al momento solo sulla carta della 
struttura perchè il Comune di Foggia 
nonostante i numerosi appelli di Opus di 
dare corso alla convenzione non avrebbe 
mai avuto risposte con atti concreti), sarà 
anche occasione per presentare le attività 
e le progettualità rese possibili grazie al 
riutilizzo pubblico e sociale del bene 
confiscato, che ha sede a Foggia in 
Località Salice. 
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"Casa Panunzio", siamo 

ancora all'intitolazione ma 

nulla sull'avvio della gestione

Al bando per gestire la struttura confiscata alla mafia si era 

presentato solo il consorzio Opus che attende "disposizioni"





“Interveniamo sulle strade per
garantire maggiore sicurezza ai 
nostri concittadini. Dal momento 
del nostro insediamento – dice il 
sindaco di Cerignola, Francesco 
Bonito- la manutenzione stradale 
è al centro dei nostri interventi, 
con il rifacimento di alcune arterie 
principali a novembre scorso, la 
colmatura delle buche nei mesi 
scorsi e ora con il Piano Strade 
finanziato interamente dalla 
Regione Puglia. In tempi 
rapidissimi procederemo a 
mettere a gara tutti gli interventi 
per ripristinare le 21 vie di 
Cerignola entro l’estate”.

Sono pari a 2.137.434,72 di euro i 
fondi concessi dalla Regione Puglia 
alla città di Cerignola nell’ambito del 
programma “Strada x Strada” che 
finanzia la manutenzione e la messa 
in sicurezza delle strade dei comuni 
pugliesi.  
“Nonostante il nostro insediamento 
sia giunto a ridosso della scadenza 
dei termini per la presentazione 
delle domande, siamo riusciti- 
spiega l’assessore alla sicurezza, 
Teresa Cicolella- ad ottenere questo 
importante finanziamento che va a 
sanare uno dei problemi atavici della 
nostra città. In totale, saranno 21 le 
arterie stradali che andremo 
completamente a ripristinare: si 
tratta di strade urbane ed 
extraurbane per le quali sono 
necessari interventi non più 
rimandabili”.  
“Ci siamo mossi in tempi strettissimi 
per ampliare al massimo la mole di 
interventi finanziabili e nonostante 
tutto – aggiunge Cicolella- siamo 
riusciti ad ottenere il finanziamento 
prima dei tempi previsti, giacché le 
procedure in Puglia risultano ancora 
aperte. In questi giorni abbiamo 
assistito a strampalate polemiche da 
parte dell’ex vicesindaco sciolto per 
mafia, al quale per certificare la 
propria esistenza politica non è 
rimasto altro che sperare che 
Cerignola perda finanziamenti. 
Eventualità che, fino ad ora, non si è 
mai verificata”.
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Cerignola è sulla 
"strada" giusta
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I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL. 
SCELTI PER VOI. 

FOGGIA POST 



Domani le novità 
sui voli dal "Lisa"
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https://www.facebook.com/foggiapost
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città
La bacheca delle

Open Foggia al 
Santa Chiara

Attualità in 
riabilitazione 

Si svolgerà  venerdì 27 maggio alle 
18.30 presso l’Auditorium Santa 
Chiara,  ‘Open Foggia, idee dal 
futuro’, l’evento con cui la 
società  Marketing Movers  prova a 
disegnare un futuro per la città di 
Foggia in uno dei suoi momenti più 
bui. Lo farà insieme a sette 
professionisti che da anni operano 
sul territorio cercando di valorizzare 
l’enorme potenziale di una terra 
spesso martoriata.    "Con Open 
Foggia cerchiamo di dare una 
visione e�ervescente capace di 
ispirare già le azioni e le scelte di 
oggi. Open, perché i progetti di 
futuro hanno bisogno di spazio per 
essere coltivati, di confronto aperto 
e di assenza di limiti”. spiega  Luigi 
De Seneen, fondatore di Marketing 
Movers.

Nelle giornale 27 e 28 maggio 2022 
presso l’Aula Magna “Valeria 
Spada” della Facoltà di Economia e 
Commercio dell’Università di 
Foggia con inizio alle ore 8.15 si 
terrà il I Congresso regionale 
“Attualità in Riabilitazione”, 
organizzato dal Prof. Andrea 
Santamato, Ordinario di Medicina 
Fisica e Riabilitativa e Direttore 
della Struttura Complessa di 
Recupero e Rieducazione 
funzionale del Policlinico Riuniti di 
Foggia in collaborazione con il Prof. 
Pietro Fiore, Ordinario di Medicina 
Fisica e Riabilitativa dell’Università 
degli Studi di Foggia. La presenza di 
importanti relatori e moderatori 
regionali e nazionali consentirà di 
rendere scientificamente innovativo 
il contenuto del congresso



LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



"Adesso parlo io"

Canonico, presidente del Calcio Foggia 
1920, non le manda a dire, anzi. Nelle ore 
che hanno preceduto la conferenza stampa 
di questa sera aveva già preparato il 
terreno a quella che è stata per 
l'imprenditore barese un modo per chiarire 
ma anche per sfogarsi dopo quello che ha 
sentito e subito in questi ultimi tempi da 
esponenti della "piazza" foggiana riguardo 
la situazione societaria ed il futuro di mister 
Zeman e Pavone, due facce della stessa 
medaglia che Canonico vorrebbe dividere. 
Ed allora, non se ne fa nulla. Zeman andrà 
per la sua strada interrompendo il rapporto.

"Sono molto amareggiato 
perché si sta facendo cattiva 
informazione tesa a 
destabilizzare l’ambiente 
screditando la mia persona" 
ha evidenziato Canonico 
nella chiacchierata con 
Tiziano Errichiello a cui ha 
voluto spiegare bene la 
situazione legata agli 
assegni non ancora incassati 
dalla Pintus e su cui la 
vertenza in corso non potrà 
cambiare le carte in tavola. 
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Dopo un confronto importante fatto in maniera corretta Zeman 

non se la sente di continuare. Ho provato in tutti i modi per 7 ore 

ma non ce l'ho fatta. Non credo sia un fatto di presupposti ma di 

stimoli. Non se la sente di continuare e io ne devo prendere atto. 



In conferenza stampa Canonico parla del 
futuro di squadra e società. "Il Foggia sulla 
regolarità degli stipendi è in regola. Problemi 
di iscrizione non ce ne sono. Dobbiamo 
strutturare la squadra con un nuovo 
allenatore. C'è già una squadra di base. Sotto 
contratto ci sono 13 giocatori. Bisogna avere 
ambizioni. Negli ultimi 3 anni sono fallite tre 
società. Mi dovete far lavorare con serenità e 
alla fine si tirano le somme. Raccontare ai
tifosi che si va in B l'anno prossimo mi sembra 
prematuro". 
Sull'ipotesi che qualche giocatore sotto 
contratto possa chiedere di andare via (ad 
esempio Curcio) arriva la risposta del maggior 
azionista del Foggia.
"Se qualche giocatore vuol andar via 
troveremo la maniera di risolvere il contratto. 
Abbiamo chiacchierato con il gruppo squadra. 
Domani ci sarà ultimo allenamento poi il 
rompete le righe. La società non ha fatto 
mancare niente quindi non so perché un 
giocatore dovrebbe andar via.  
Nell'immediato futuro è indispensabile 
individuare l'allenatore che dovrà valutare i 
giocatori sotto contratto. Chi verrà dovrà 
scegliere un mix di giocatori di esperienza e 
giovani. Cerchiamo di migliorare la classifica. 
Andare sopra al settimo posto. Quest'anno 
siamo stati sfortunati facendo troppi pareggi. 
Uno dei temi che ho messo la discussione è il 
budget. Abbiamo speso 2700000. Voglio 
migliorare perché Foggia è una piazza molto 
passionale. Come primo anno credo di non 
potermi rimproverare nulla".  
Per quanto riguarda i rapporti con Sario Masi, 
Canonico precisa che Masi si è dimesso perchè 
vuole proseguire solo con la Fondazione. 
Da oggi c'è una nuova pagina del calcio a 
Foggia da scrivere. 
 
A cura di Gianni Gliatta e Tiziano Errichiello




